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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.  È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  




  

    
INTRODUZIONE





     




    Ciao,




    in questo e-book troverai:




     




    ·         una descrizione della chitarra elettrica




    ·         le principali marche e modelli di chitarre elettriche




    ·         le corde




    ·         l'amplificatore:




     




    u     cos'è?




    u     come sceglierlo?




    u     elenco di marche e modelli




     




    ·         trattazione dettagliata dei singoli effetti con l'elenco, per ognuno di essi, dei principali marchi e modelli




    ·         alcuni consigli pratici su come assemblare una propria pedaliera di effetti in base alle proprie esigenze




    ·         i nomi di alcuni chitarristi celebri e di brani famosi.




     




    Le marche ed i modelli che trovi qui elencati sono frutto di una mia personale ricerca fatta su Internet, quindi non è esaustiva: potresti benissimo trovare altri marchi e altri modelli che possono fare meglio al caso tuo.




    Ho voluto però metterli per darti un'idea di eventualmente cosa cercare se sei all'inizio e non hai esperienza, o se stai cercando qualcos'altro rispetto alla tua attuale strumentazione: avendo questi elenchi a portata di mano, infatti, hai una vasta gamma di scelta per le tue esigenze, da verificare poi quando procederai all'acquisto.




    In questo modo avrai una guida che ti permetterà di evitare quegli errori che il chitarrista inesperto spesso compie.




    Ti auguro una buona e piacevole lettura!




    Barbara Polacchi


  




  

    





    
CHITARRA ELETTRICA





     




    La chitarra elettrica è detta innanzitutto solid body in quanto è priva di cassa armonica e la tavola è formata da un unico pezzo di legno pieno.




    Le corde sono metalliche e, di conseguenza, il manico è rafforzato da una truss rod per compensare la forte tensione.




    La resa sonora dello strumento sarà fortemente influenzata sia da elementi acustici che da elementi elettronici: il tipo di legno utilizzato, la forma del corpo, il tipo e la qualità dei pick up.




    Si annoverano tre tipi principali di solid body, differenti l’un l’altro in base al modo in cui il manico ed il corpo vengono uniti:




     




    ·     il manico è avvitato al corpo (bolt on neck): il suono di questo modello è piuttosto acuto, a scapito di medie e basse frequenze.




    È generalmente più economico rispetto agli altri due modelli ed ha il vantaggio di poter effettuare alcune operazioni, tra cui il cambio del manico, in maniera rapida e semplice




    ·         il manico passa attraverso l’intera chitarra, compreso il corpo della stessa (neck through body o manico passante).




    Il sustain di questa chitarra è notevole, così come l’equilibrio fra bassi, medi ed alti.




    Quasi impossibile che si realizzi un disallineamento tra il manico e il corpo, ma lo svantaggio è che le operazioni di sostituzione del manico saranno decisamente complicate.




    ·         il manico è incollato al corpo (setin-neck o set-neck).




    Le caratteristiche sono simili a quelle della chitarra con manico passante, ma in questo caso si può agire sul manico.




    Si consiglia naturalmente di far effettuare queste operazioni da un liutaio.




     




    Essendo sprovvista di cassa armonica, la chitarra elettrica ha uno scarsissimo suono acustico e necessita pertanto di amplificazione esterna.




    I pick up, posti sulla tavola armonica, hanno la funzione di trasformare le vibrazioni prodotte dalle corde in segnali elettrici e di trasmettere questi ultimi ad un amplificatore, che permetterà di rendere udibile il suono e di regolarne volume e frequenze.




    In dettaglio, i pick up sono composti da una o più calamite poste all’interno di una bobina di rame.




    Sfruttando la legge di Lenz-Faraday, ognuna delle calamite genera un campo magnetico principale.




    Attraverso la vibrazione, le corde generano una leggera variazione di tale campo magnetico, ottenendo in risposta una forza elettromotrice nella bobina in opposizione alla variazione del campo.




    Il risultato è un segnale elettrico che viene trasmesso all’amplificatore ed il ruolo del pick up, che funge sostanzialmente da microfono, è quello di tradurre la velocità acquisita dalla corda (non il loro spostamento) in tensioni trasferite all’amplificatore.




    I tipi di pick up utilizzati nelle chitarre elettriche sono sostanzialmente due:




     




    ·         il single coil (dall’inglese bobina singola), in cui il filo di rame viene avvolto intorno ad un’unica bobina.




    Si tratta di un pick up dal suono distintivo, ma piuttosto rumoroso perché è sensibile ad ogni fonte di rumore elettrico (lampadine, radioline…).




    Pick up single coil sono tipici di tutti i modelli Fender




    ·   l’humbucker, caratterizzato da un ronzio decisamente inferiore rispetto al single coil (in inglese hum significa appunto ronzio), è composto da una coppia di pick up single coil di tipo standard caratterizzati da opposta polarità elettrica, cioè in controfase.




    In questo tipo di pick up avvengono segnali detti a modo comune, cioè indotti in entrambe le spire con ampiezza uguale, tendendo alla cancellazione reciproca nella percorrenza delle bobine.




     




    Un’altra classificazione basilare è quella tra pick up attivi e passivi.




    I pick up attivi sono caratterizzati dal fatto che il segnale viene trattato immediatamente da un pre-amplificatore ed hanno bisogno di un’alimentazione esterna, generalmente prodotta da pile.




    La pre-amplificazione ha lo scopo di ridurre l’impedenza, riducendo la sensibilità del segnale a rumori esterni e la tendenza a deteriorarsi prima di arrivare all'amplificatore.




    Permette inoltre di evitare che ci siano perdite di frequenze all’interno della banda passante, assorbite dai sistemi passivi.




    I pick up attivi non hanno un livello di uscita più alto rispetto a quelli passivi, ma hanno più attacco, dinamica e potenza in quanto le calamite di cui sono dotati sono generalmente costruite in ceramica.




    Tra i pick up di tipo attivo si annovera il modello detto a piezo, in grado di captare sia la vibrazione della corda, sia quella della tavola all’altezza del ponte.




    Tale pick up sfrutta il principio secondo cui la ceramica genera una differenza di potenziale nel momento in cui è soggetto ad una deformazione meccanica (detta anche piezoelettricità).




    Il pick up a piezo è spesso una bacchetta o una pastiglia del materiale sopra indicato; viene inserito tra ponte e tavola ed è collegato ad un pre-amplificatore, di solito contenuto nella chitarra stessa.




    Studi recenti hanno portato alla creazione di microfoni ottici che misurano le vibrazioni generate dalle corde grazie ad un raggio laser.




    Sono insensibili alle interferenze elettromagnetiche e dovrebbero consentire una maggiore resa armonica, secondo il parere dei loro ideatori.




    Ci sono inoltre microfoni posizionati all’interno della cassa, attivi o passivi, in grado di captare il suono proveniente dalla parte interna della chitarra attraverso la vibrazione dell’aria presente nella cassa.




    Questi microfoni, regolabili, vengono sovente accoppiati ad un altro tipo di microfono, sia esso di ceramica o magnetico.




    Il risultato è una maggiore ricchezza sonora che consente di avvicinarsi ad un suono simile a quello della chitarra priva di amplificazione.




    La qualità di una chitarra elettrica è il frutto di diversi elementi:




     




    ·         la chitarra può essere fatta a mano da un liutaio (master built), che ne sceglierà con cura i legni e la componentistica, o un prodotto di serie




    ·         il legno, sia per quel che concerne il corpo, sia per quel che concerne il manico e la tastiera.




    Alcuni legni sono più pregiati di altri ed anche la stagionatura naturale, nonché la sua durata, incidono notevolmente sul suono finale dello strumento.




    Altro elemento importante è se la chitarra viene costruita con un unico pezzo di legno, o con più parti incollate tra loro




    ·       gli altri componenti: il ponte, l’eventuale presenza di un bloccacorde o di un tremolo, i pick up ed i potenziometri possono avere differenze qualitative notevoli




    ·         l’equilibratura, cioè la capacità della chitarra di mantenere una posizione comoda nel momento in cui viene imbracciata




    ·         la verniciatura.




     




    La nascita della chitarra elettrica è sicuramente dovuta all’esigenza, sentita da alcuni chitarristi, di poter suonare il loro strumento all’interno di un’orchestra senza che il volume del proprio strumento fosse sovrastato dagli altri.




    L’amplificazione esterna permette tutto questo ed i primi generi che fruirono del nuovo strumento furono il jazz ed il blues.


  

OEBPS/Images/copertina.jpg
iNovEaro

La chitarra
clettrica
e @glf elffeted

)

\

Barbara Polacchi





OEBPS/Images/brand_blu1_50.png





